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Dopo i colloqui con Vorster i due diplomatici hanno incontrato Nytrere 
rHlfr j ' i ' l 

Cresce il pessimismo attorno 
alla missione di Owen e Young 

• - • * 1 •! • t " . ' 

^ 

La Tanzania pone come condizione la sostituzione delle forze armate rhode
siane con quelle del fronte patriottico - Smith rifiuta il principio maggioritario 
<-• • i : . ' •/ i n • .- •.[ 

DAR ES SALAAM - Il mi
nistro degli esteri britannico 
David Owen e l'ambasciatore 
degli •• Stati • Uniti all'ONU 
Andrew Young ' hanno avuto 
ieri un colloquio durato circa 
due ore, con il presidente 
della Tanzania Julius Nyere
re. sui loro tentativi di giun
gere a una soluzione negozia
ta de) problema rhodesiano. 

In un'intervista, il cui testo 
è stato diramato contempo
raneamente all'inizio dei suoi 
colloqui con Owen e Young. 
Nyerere afferma che respin-

Accuse ai sovietici 
al congresso 
mondiale di 

i i 
psichiatria 

HONOLULU — Al congresso 
mondiale di psichiatria in cor
so nella capitale delle Hawaii 
è in atto una accesa polemica 
sul problema di come verreb
be usata la psichiatria « quan
do diventa un'arma di repres
sione contro il dissenso ». E' 

, in questi termini che la que-
. stione è stata sollevata fin 
dalle prime battute, principal
mente nei riguardi dell'Unio
ne Sovietica, accusata di in
ternare dissidenti nei manico
mi psichiatrici. I delegati so
vietici. e in particolare il pro
fessor Edward Babaian, han
no respinto l'accusa difenden
do «il carattere umanitario 
della legislazione sovietica in 
materia di psichiatria ». - Lo 
studioso sovietico ha sostenu
to che nell'URSS i malati di 
mente sono esaminati < da sei 

- o sette psichiatri almeno » ag
giungendo che « questo filtro 
medico serve proprio a sco
prire eventuali errori ». Ba
baian ha anche detto che nel 

' caso che l'internamento sia 
- richiesto i da - un tribunale il 
- fatto e non rappresenta una 
sentenza, ma una prescrizio
ne ». Infine Babaian ha soste
nuto che la società sovietica 
offre ampie possibilità di im
piego e razionale per gli inva
lidi. compresi i malati di 
mente ». " .,->>>>• 

Non accettando questi giudi* 
-zi. per > quanto riguarda il 
trattamento dei dissidenti, le 
delegazioni di Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Australia hanno 
preparato delle risoluzioni che 
criticano l'URSS. l'Argentina 
e altri paesi non espressamen
te nominati. <' •'• -

Allo stesso tempo, sempre 
ad Honolulu, - in margine al 
congresso un gruppo di dissi
denti sovietici emigrati, tra 
cui il matematico Pliutsc han
no • tenuto una • conferenza 
stampa per denunciare « il ca
rattere repressivo della psi
chiatria in URSS» sostenen
do che sarebbero dai 700 ai 
1000 i dissidenti che si trove
rebbero internati in cliniche 
per malati mentali. 

Arrestato 
difensore 

del gruppo 
Baader-Meinhof 

BONN. — L'avvocato Armin 
Neweria.. socio di Klaus Crois
sant — il difensore del grup
po Baader-Meinhof fuggito 
ki Francia dopo essere stato 
accusato di complicità con i , 
suoi difesi — è stato di nuo
vo arrestato ieri a Stoccarda. 

Neweria era stato già ar
restato nove giorni fa a Fran
coforte e pei rilasciato. 

Ieri la procura dello Stato 
di Karìsrhue ha emesso man
dato di cattura centro l'av
vocato. sospettato di «dare 
appoggio ad un'associazione 
criminale e di apologia di 
reato». Il nuovo arresto sa
rebbe da mettere in relazione 
— secondo l'agenzia DPA — 
• un possibile collegamento 
di Neweria con il fallito at
tentato alla sede della pro
cura dello Stato di Karìsrhue. 

gerà l'iniziativa anglo-ameri
cana se essa non prevedere il 
completo scioglimento dell'e
sercito rhodesiano e la sua 
sostituzione con un esercito 
di liberazione. « Questo — ha 
precisato Nyerere nella sua 
intervista a due reti televisi
ve. una americana e una in
glese — è l'unico problema 
non ancora risolto ». • ''• -
' Quando Owen e Young so
no entrati nella sala dei col
loqui il presidente tanzaniano 
ha chiesto ai due statisti oc
cidentali: « Come s vanno ' le 
cose? » al che Owen ha • ri
sposto: « Il volo è stato otti
mo. quanto al resto... » e ha 
lasciato cadere il discorso. 
' Owen • e Young avevano 

lasciato Pretoria in un clima 
non certo ottimista. Delle 
due riunioni che il capo del 
« Foreign office » ed il di
plomatico americano • hanno 
avuto con il presidente su
dafricano Vorster ed il suo 
ministro degli esteri Botha si 
sa molto poco. i,-

Il ministro degli esteri su
dafricano, a conclusione dei 
colloqui, aveva dichiarato che 
il suo governo non ha dato 
« nessuna formale risposta» 
alle proposte anglo-america
ne. Owen si era trincerato 
dietro un « non abbiamo ve- > 
ramente nulla da dire ». ag
giungendo che le discussioni 

1 erano state « particolareggia
te » e che si doveva conti-

' nuare a parlare con le parti 
interessate e . « ovviamente 
dobbiamo recarci a Saly-
sbury ». . 

Secondo fonti diolomatiche 
vicine ad Owen le conversa
zioni con Vorster sono state 
« franche » e a volte • anche 
« dure », ma non hanno supe
rato Io stadio dello scambio ; 
di informazioni. 11 punto che 
sta particolarmente a cuore a , 
Vorster è il mantenimento 
dell'ordine in Rhodesia du
rante lo svolgimento delle e- • 
lezioni - previste dal piano ' 
anglo-americano. Il piano in 
questione, secondo indiscrizio-
ni, visto che il testo ufficiale 
non è ancora stato reso noto 
prevede: 1) le immediate di
missioni del governo Smith, 
2) l'insediamento di un am- [ 
ministratore inglese che do- ' 
vrebbe assicurare il passag
gio dei poteri ad un governo \ 
di maggioranza. 3) lo scio-. 
glimento dell'esercito rhode
siano. 4) lo scioglimento del- ' 
le forze armate patriottiche. * 
5) presenza temporanea di un 
contingente dell'ONU (che do
vrebbe garantire la sicurezza 
di cui si preoccupa Vorster), 
6) elezioni a suffragio univer
sale. 7) l'organizzazione, da 
parte del governo uscito dalle 
elezioni di un nuovo esercito 
rhodesiano, 8) il ritiro delle 
forze dell'ONU e l'istituzione < 
di un fondo internazionale 
per lo sviluppo economico, 
del paese. 
«• Mentre Owen e Young spie
gavano questi punti ai, di
rigenti sudafricani una ri
sposta secca negativa è venu
ta da Salysbury. Ian Smith, 
parlando al comizio di chiu
sura per le elezioni (quelle 
riservate praticamente alla 
maggioranza bianca) che si 
terranno - oggi, ha ribadito 
che non accetterà mai né il 
principio del suffragio uni
versale né di negoziare con i 
dirigenti del fronte patriotti
co. e Se questo dovesse signi
ficare che in tal modo non 
giungiamo alla soluzione del 
problema, ha aggiunto, poco 
importa, questa è la mia po
sizione e non la cambio ». La 
soluzione che Smith prevede 
sarebbe « interna » e dovreb
be passare attraverso una 
trattativa con esponenti na
zionalisti di - comodo. 

Perplessità ha espresso ie
ri. Joshua Nikomo. dirigente 
del Fronte Patriottico, a pro
posito del punto cinque d*»l 
piano. Egli ha infatti riba
dito che l'esercito di Smith 
dovrà essere sostituito dal
l'esercito patriottico. Ha ag
giunto comunque che atten
de di conoscere il molo esatto 
che gli estensori del piano 
anglo-americano intendano af
fidare a questa forza intema
zionale. 

Varato.un decreto del governo 

• '• . - < 

Mozambico: allo Stato 
il settore energetico 

Obiettivo principale è l'elettrificazione delle campa
gne - La prima sessione dell'Assemblea Nazionale 

MAPUTO — Procedendo ccn 
l'attuazione del programma di 
nazionalizzazione del settori 
chiave dell'economia, il gover
no della Repubblica popolare 
del Mozambico ha varato un 
decreto che passa sotto > il 
controllo dello Stato tutto il 
settore dell'energetica. A que
sto scopo è stato costituito 
l'ente statale « Electricidade 
de Mozambique », che si occu
perà della produzione e della 
erogazione dell'energia elet
trica dei principali settori 
dell'economia, di cui le diret
tive del terzo congresso del 

Fronte di liberazione del Mo
zambico (Frelimo) prevedono 
un rapido sviluppo. Uno dei 
principali compiti del nuovo 
ente sarà quello di favorire 
l'elettrificazione delle zone 
agricole ove vive la maggio
ranza della popolazione. , 

Oggi intanto si aprirà a 
Maputo la prima sessione 
dell'Assemblea nazionale del
la Repubblica. L'annuncio è 
stato dato dal presidente Sa-
mora Machel nel corso del la
vori di una riunione del Co
mitato centrale del Frelimo. 

Scontri razziali a Londra 

LONDRA — Sul quartiere di Notting Hill 
sembra che sia passato un tornado, dopo gli 
scontri di carattere razziale che hanno tur
bato la conclusione del « carnevale delle 
Antille », che ha come protagonista la co
munità immigrata. I disordini — che hanno 
opposto per lo più i partecipanti al carne
vale alle forze di polizia — costituiscono una 
nuova manifestazione dello stato di disagio 

delle comunità « di colore > immigrate in 
Gran Bretagna, del quale si sono avuti di 
recente altri gravi episodi. Il bilancio del 
« carnevale » di Notting Hill è di 391 feriti. 
fra civili e poliziotti, senza parlare dei dan
ni materiali. Alcuni organi di stampa chie
dono puramente e semplicemente, per i 
prossimi anni, la proibizione della manife
stazione. Nella foto: una via di Notting Hill 
dopo gli scontri. 

L'ATOMICA RAZZISTA 
f..*v-fi> j ' 1 . 

PRETORIA — Il ministro delle finanze sudafricano parlan
do a Natal ad una riunione del Partito nazionale (al potere) : 
ha dichiarato che se il Sudafrica decidesse di utilizzare l'ener
gia atomica a fini non pacifici lo farebbe senza chiedere il 
permesso a Carter né a a qualcun altro », secondo le « nostre 
decisioni ed il nostro giudizio». Il presidente americano a-
veva dichiarato di aver ricevuto assicurazione da Pretoria 
che essa avrebbe utilizzato solo a fini pacifici la sua tec
nologia nucleare. Nella foto: il reattore atomico del centro 
di ricerche sudafricano di Pelindaba. 

Alla TV cilena 

Singolare protesta 
contro Pinochet 

SANTIAGO. — Un fatto cu
rioso. che dimostra quanto sia 
logorata la posizione della 
giunta di Pinochet. è accadu
to alla televisione cilena. Era 
in corso una trasmissione sul
la raccolta di offerte per be-
nefìcienza. A nome della giun
ta colui che conduceva la tra
smissione ha invitato i cileni 
a dare prova di buona. co
scienza ed a rispondere a que
sta campagna. Con una regia 
ben orchestrata alcuni tele
spettatori hanno telefonato al
lo studio per comunicare le 
loro offerte. Queste conversa
zioni telefoniche venivano tra
smesse in diretta. , 

Improvvisamente trillò nuo
vamente il telefono. Era una 
dama con un-cognome di fa
miglia aristocratica che vole
va offrire in beneficienza la 
sua nuovissima e Fiat ». Dopo 
avere ricevuto i complimenti 
di chi dirigeva il programma, 
la gran dama disse di offri
re anche quattro biglietti ae
rei per voli all'estero, riscuo
tendo nuovi complimenti. A 
questo punto la signora ag
giunse: «Date questi bigliet
ti ai capi della giunta nella 
speranza che se ne vadano 
dal Cile». La trasmissione è 
stata interrotta. 

A Mosca dove si incontra con i dirigenti sovietici 

Arafat ribadisce il diritto 
dell'OLP di andare a Ginevra 

' ' ' ' - . • ' , » ! -

Ennesima dichiarazione di intransigenza di Begin - Se
condo colloquio con Gromiko - Tensione nel Sud-Libano 

BEIRUT — Il leader dell'OLP. 
Yàsser Arafat, ha avuto ieri 
nella capitale sovietica un se
condo colloquio con il mini
stro degli esteri Gromiko. Ne 
ha dato notizia l'agenzia Tass, 
la quale ha anche riferito sui 
colloqui di lunedi ed ha ripor
tato una dichiarazione in pro
posito del leader -palestinese. 
Arafat. nel rilevare che il suo 
incontro con Gromiko ha avu
to « un carattere franco ed 
amichevole » ed è "stato co
ronato da « grande successo », 
ha criticato in termini assai 
severi la recente « missione » 
mediorientale del segretario di 
Stato - americano Vance. la 
quale — ha detto — aveva Io 
scopo di « cercare di impedi
re all'URSS di partecipare al
la soluzione della crisi arabo-
israeliana » ed ha dimostrato 
« che gli Stati Uniti* non han
no ' rinunciato ai loro piani. 
che consistono nel silurare la 
conferenza di Ginevra o. al
meno. di svuotarla di signi
ficato ». • • ' 

«Se vogliamo eliminare il 
pericolo di una , guerra nel 
Medio Oriente — ha sottoli
neato Arafat — dobbiamo a-
vanzare lungo la sola corret
ta via: la convocazione della 
conferenza di Ginevra con la 
partecipazione dell'OLP» (que
sta affermazione — si rileva 
negli ambienti politici e gior
nalistici di Beirut — suona 
implicitamente polemica- an
che nei confronti della propo
sta avanzata l'altro ieri dal 
presidente siriano Assad. se
condo cui i palestinesi potreb
bero essere rappresentati - a 
Ginevra dalla Lega araba an
ziché dall'OLP; - proposta che 
peraltro è stata espressamen
te respinta da un portavoce 
ufficiale dell'OLP). Arafat ha 
aggiunto ancora che il pro
blema del Medio Oriente « può 
essere risolto, decisamente ed 
una volta per sempre, solo 
con la partecipazione dell' 
URSS, un leale amico degli 
arabi e di tutti i popoli dei 
Paesi in via di sviluppo». Il 
leader palestinese ha infine 
denunciato la « escalation del
l'aggressione israeliana nel 
Libano meridionale » (dove ie
ri si sono avuti nuovi pesanti 
bombardamenti sulla cittadina 
di Nabatiyeh. controllata dal
le forze palestinesi e progres

siste) e la « decisione di Tel 
Aviv di stabilire il suo totale 
dominio su tutto il territorio 
occupato della •'- Palestina. 
creando nuovi insediamenti in 
Cisgiordania ed estendendo la 
legge ebraica ai territori oc
cupati ». « Dense nubi — ha 
concluso Arafat — si stanno 
ammassando di nuovo sul Me
dio Oriente ». 
- Le parole del leader pale
stinese hanno trovato una pun
tuale conferma nelle dichiara
zioni rese a Tel Aviv dal 
primo ministro israeliano Me-
nahern Begin. di ritorno dal
la Romania dove ha concluso 
la sua visita ufficiale. Già a 
Bucarest è apparso chiaro che 
i * dirigenti romeni non sono 
riusciti a smuovere Begin di 
un solo millimetro dalla sua 
intransigenza, se è vero che 
nel comunicato ufficiale si 
parla espressamente di «di
vergenze esistenti sulle possi
bili vie d'uscita dalla situazio

ne in Medio Oriente», diver- ; 
genze che sono rimaste inal
terate. Subito dopo il suo rien
tro a Tel Aviv. Begin ha rin-.. 
carato , la dose, affermando , 
che la riconvocazione di Gi- * 
nevra è resa impossibile dalla „ 
« pretesa » degli Stati arabi di 
farvi partecipare « la cosid
detta OLP ». che « non sarà ' 
un interlocutore di Israele in 
qualsiasi negoziato di qualsia
si genere né a Ginevra né al
trove ». 
' Resta da vedere, di fronte 
a queste reiterate dichiara
zioni di chiusura, che atteg
giamento prenderà la Casa 
Bianca, che proprio ieri ha 
fatto conoscere ufficialmente 
il presumibile calendario de
gli incontri di settembre con 
i ministri degli esteri arabi 
e di Israele. Gli incontri — 
è stato annunciato — si svol
geranno nella seconda metà 
di settembre a Washington. 

I 

Sfudiera le radiazioni solari 

Lanciata dall' URSS 
una sonda geofisica 

MOSCA — Il razzo geofisico 
« Vertikal-5 », è stato lanciato 
ieri da un cosmodromo so
vietico; con esso continua il 
programma globale di ricer
che sullo spazio cosmico, che 
da oltre dieci anni speciali
sti e scienziati dei paesi so
cialisti conducono ccogiun-
tamente. II razzo ha portato 
negli strati superiori dell'at
mosfera un container con ap
parecchi scientifici, costruito 
in URSS, Polonia, Cecoslo
vacchia, e destinato alla re
gistrazione dei flussi di parti
celle micrometeoritiche, e al
lo studio delle radiazioni ad 
onde corte della corona so
lare. " 

Questi esperimenti comple
tano 1 programmi attuati da
gli Sputnik con informazio
ni particolarmente ricche: in 
un tempo di volo breve con
sentono la raccolta di un 
grande volume di dati sui pa
rametri fisici dell'atmosfera 
alle diverse quote. I razzi geo
fisici danno, in tal modo, la 
possibilità di ottenere sia pu
re per un attimo la sezione 

verticale dell'atmosfera. 
In base ai risultati otte

nuti in 20 anni di ricerche 
condotte mediante gli Spu
tnik e, in particolare, in ba
se ai risultati del lancio dei 
4 precedenti «Vertikal», gli 
specialisti hanno già ottenu
to una rappresentazione ge
nerale dell'atmosfera della 
terra, dei processi fisici, che 
si svolgono nello spazio cir
cumterrestre. " - '*• • 

Tutti e 16 gli Sputnik della ' 
serie « intercosmos » erano in- s 
tercontinentali. Alla elabora
zione dei loro programmi, al
la costruzione dell'apparec- ̂  
chiatura. partecipano specia
listi dei paesi socialisti, nei . 
quali si sono già sviluppati 
centri nazionali di ricerca co
smica. Il programma dell' 
« intercosmos » è aperto agli 
altri stati che desiderano con
durre esperimenti congiunti 
nelle orbite cosmiche. Partner 
attivi degli specialisti dei 
paesi socialisti in questo prò- -
gramma sono i centri scien
tifici dell'India, Stati Uniti, 
Francia, Svezia. -, , » J ;. 
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Incontro all'università del ministro Pedini dopo il lancio del satellite 

Come il centro calcolo di Pisa controlla Sirio 
Dal aestre laviate 

PISA — Un'ora e cinquanta 
minuti dopo il lancio di Sirio, 
il primo «giallo» missilistico 
italiano: si guasta un calcola
tore elettronico del « Goddard 
space center». Consulti im
mediati, tentativi di recupero, 
poi la decisione: deve entra
re in collegamento un analo
go calcolatore di casa nostra. 
In maniera un po' artigiana
le i tecnici del CNUCE (Cen
tro nazionale universttario di 
calcolo elettronico) di Pisa. 
si mettono in contatto con i 
coUeghi di Cape Canaveral e 
•j tenta l'operazione «aggan
cio». Tutto finisce per il me
glio. con viva soddisfazione 
«egU ambienti Italiani. 
, A pochi giorni di distanza 

dal lancio, nel centro di con
trollo di Pisa tutto fila per il 
meglio, a tal punto che c'è 
chi si azzarda a dire che gli 
italiani, quando ci si metto
no, riescono a fare meglio de
gli americani. L'evidente esa
gerazione non scompone mi
nimamente quanti hanno la
vorato per l'effettuazione del 
lancio, riuniti qui a Pisa per 
la doverosa visita di ringra
ziamento del ministro della 
Ricerca scientifica. Pedini. 

L'impressione è comunque 
quella che ognuno tiri l'ac
qua al proprio mulino: il rap
presentante del ministero delle 
Poste continua a ricordare la 
preparazione dell'Italia nel 
campo delle telecomunicazio
ni; quelli del ministero del
la Ricerca scientifica inneg

giano alla funzionalità delle 
e infrastrutture di terra e di 
scienza che da tempo erano 
state preparate»: il CNUCE 
non finisce mai di evidenziare 
il ruolo di questo istituto per 
molto tempo tenuto nel casset
to, a dispetto di quanti lamen
tavano la poca ricerca scienti
fica applicata in Italia: le in
dustrie. poi, vantano la loro 
collaborazione attiva nell'al
lestimento del progetto. 

Intanto il Sirio si è sta
bilizzato a trentaseimila chilo
metri dì altezza dalla terra. 
fissando la propria posizione 
geografica al di sopra del 
golfo di Guinea, e « attende » 
gli ordini che gli vengono con
tinuamente impartiti. La sala 
di controllo del centro pisano 
è attrezzata per permettere 

il monitoring della telemetria 
trasmessa dal satellite, colle
gato permanentemente con il 
centro del Fucino della Te
lespazio. cui la NASA lasce
rà dal prossimo 22 settem
bre la gestione dell'impresa. 

I terminali del CNUCE han
no il compito primario di ve
rificare le orbite del - satel
lite e. in questo ' senso, la 
perfetta aderenza del volo con 
le previsioni permette ai tec
nici di approfondire i dettagli 
incrementando il bagaglio di 

'competenze. Su questo punto 
i dirigenti del CNUCE. orga
no del CNR. hanno insistito 
molto, quasi a voler manife
stare l'intenzione di un loro 
inserimento organico in quel
la e politica spaziale > che la 
occasione del lancio di Sirio 

ha riportato a galla. 
Sino a questo momento, ai 

di là della trionfalità con la 
quale è stato accolto l'avveni
mento. nessuno ha ancora 
esaminato i compiti e i ter
mini entro cui si può azzarda
re una seppur minima pro
grammazione. Ciò è dovuto in 
particolare ai dubbi che un 
impegno in tal senso compor
ta. Se non si può rimanere 
indifferenti allo sviluppo di 
sempre nuove tecnologie, non 
bisogna trascurare di contro 
la preparazione scientifica e 
l'incremento della ricerca, ba
si essenziali per poter af
frontare progetti tanto ambi
ziosi, nel settore delle teleco
municazioni spaziali. ,( • 
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I] trattamento riser
vato a Kappler e al 
n. 69560 di Dachau 
Caro direttore,'- ~ '' «"' 

vere titoli per salire in gra
duatoria. Ebbene, l'unico ti
tolo, per noi, sarebbe lo sti
pendio, estremamente basso. 

A questo punto, io ed t miei 
colleghi non vogliamo tanto 
rivendicare un privilegio ri-

rf««« ì» „hr.tn^m.,„ #.._„ JJ spetto agli altri cittadini, ben-d?P°Ja s.balord!.t)Va fuoa di M s f vogamo far presente co
me la nostra categoria sia una 
delle più indifese e. possiamo 
dirlo, sfruttate. Al punto che, 

.->t i 

Kappler e gli squallidi retrosce
na che sono emersi intorno al 
trattamento di favore e alla 
« cordialità » che circondava il 
criminale nazista nel a soggior
no» del Celio, mi sia consen
tito esprimere, come ex depor
tato politico diciassettenne nel 
campo di sterminio di Dachau 
ove vidi morire di stenti mio 
padre e da cui ritornai dopo 
14 mesi di permanenza e con 
30 chili di peso, questo deside
rio: di aver potuto ricevere 
quell'attenzione e quelle atten
te cure durante i miei nume
rosi ricoveri ospedalieri resisi 
necessari a causa di quella pri
gionia; e di poter contare sul
la solerzia delle autorità sta
tali. ove pende da 30 anni la 
mia domanda di pensione di 
guerra, negatami in un primo 
tempo e malgrado l'evidenza 
dei fatti e l'abbondante docu
mentazione, perché « la ma
lattia non dipende da causa 
eventi di guerra ». 

. PIERINO MAIERON 
ex n. 69560 di Dachau 

(S. Vito al T. . Pordenone) 

Quando al confino 
protestarono per 
Sacco e Vanzetti 
Caro direttore, , . 

anch'io nell'apprendere la 
notizia dell'atto di giustizia 
verso i due anarchici Sacco e 
Vanzetti, bruciati innocente
mente sulla sedia elettrica 50 
anni fa, sono rimasto partico
larmente commosso. L'atto del 
governatore del Massachusetts 
riconosce finalmente le illega
lità commesse dall'accusa con
tro i due italiani. Non è però 
la completa riabilitazione per 
tutti quanti in America sono -
stati perseguitati fino alla 
morte per le loro idee anche 
in tempi recenti. 

In ogni caso, aver vinto la • 
battaglia per Sacco e Vanzet
ti significa aprire un nuovo 
capitolo storico e politico che 
deve condurre necessariamen
te alla riabilitazione di molti 
democratici e progresststi a-
mericani, fra cui voglio an
cora ricordare la sfortunata 
coppia di Ethel e Julius Ro
senberg, anch'essi - bruciati 
sulla sedia elettrica per una 
ignobile montatura poliziesca 
e giudiziaria che li voleva spie 
atomiche al servizio del
l'URSS. -' 

Sono d'accordo con quanto 
dice il lettore Antonio Catto-
nar da Trieste: voglio an
ch'io ricordare un episodio si
gnificativo strettamente colle
gato con la lotta mondiate per 
salvare allora Sacco e Vanzet
ti Era il 22 agosto del 1927 
ed ero confinato all'isola di 
Ustica insieme a molti com
pagni di etti ho un caro ri- \ 
cordo (fra gli altri, c'era an
che Bordiga). Il nostro par
tito funzionava anche m quel
l'isola di confino politico e 
seppe dare in quell'occasione 
una prova di grande solida
rietà politica internazionalisti- , 
ca e proletaria: sapemmo dal , 
compagno che faceva gli ac
quisti a Palermo per conto 
della nostra cooperativa che 
Sacco e Vanzetti erano stati 
giustiziati. • • 

Già il partito, prevedendo il 
peggio, aveva disposto che, 
nel caso di esecuzione della 
sentenza, si sarebbe arrivali 
a forme di manifestazioni e . 
di protesta: infatti allora per 
tre giorni non uscimmo né 
dalle celle né dalle case pri
vate. Fu un clamoroso smac
co per i carcerieri fascisti. 
Voglio ricordare fra gli ele
menti attivi di quella mani
festazione t compagni messi
nesi Pizzuto, Chulemi, Spara
tore. Liuzzo ed altri. ' 

Credo che sia importante 
ricordare oggi quel gesto di 
solidarietà e di lotta, che di
mostra come il nostro parti
to sìa in ogni occasione ele
mento determinante della vita 
nazionale. 

NINO ABBATE 
(Messina) 

Come fa a trovare. 
casa il sottufficiale 
che si sposa? .. 
Egregio direttore.^1':S^'. CJ-.Ì 
% sono un sottufficiale dell'E
sercito e, da cittadino che do
vrebbe avere gli stessi diritti 
di cui, almeno formalmente, 
godono gli altri, le scrivo per 
far presente la situazione as
sai discutibile in cui io ed i 
miei colleghi siamo costretti a 
muoverci. ~ * 

A parte il discorso, che pu
re sarebbe opportuno affron
tare. sui rapporti di lavoro 
ancora esistenti nell'Esercito'. 
mi preme sottolineare partico
larmente le difficoltà che noi 
sottufficiali incontriamo a li
velle di assistenza, sui per 
quanto riguarda il comune 
piano di difesa dei nostri in
teressi, sìa per quanto concer
ne esempi anche minimi, ma 
tanto importanti, come il pro
blema di trovare alloggio, una 
volta che si decida di spo
sarsi. 

In genere, t sottufficiali sca
poli dormono in stanzette ad 
essi riservate, all'interno delle 
caserme in cui prestano ser
vizio. Ma. una volta che, ap
punto, uno di essi voglia spo
sarsi. non esiste alcun prov
vedimento che li possa facili
tare a trovare un'abitazione. 
Di alloggi demaniali, una vol
ta che quelli esistenti siano 
occupati, è impossibile repe
rirne. Infatti ne esistono e-
stremamente pochi e, tra l'al
tro. il più delle volte si rive
lano antUgienicì e al limite 
deWàbitabilità. Con gli stipen-
di che abbiamo, nessuno di 
noi si può permettere di en-
trarr tn una casa di affitto, in . 
quanto, con l prezzi che ci so- -
no attualmente, non è possi
bile trovarne di accessibili. 
L'unica via, probabilmente, 
sarebbe quella di concorrere „ 
aU'aistgmrkme di apparta- , 
menti popolari, ma, si sa, per 
questi bisogna concorrere, a- ' 

per noi, non si dà la possibi
lità di trovare nemmeno un 
alloggio decente. 

LETTERA FIRMATA 
, da un sottufficiale dell'Esercito 

(Mantova) 
* ' ì Ì 

| C'è ' anche un 
altro giornale 
che . disinforma > 
Cara Unità. 

• a proposito della disinfor
mazione sulla • manifestazione 
svoltasi a Roma al Portico 
d'Ottavia, contro la fuga di 
Kappler, e della « chiassata de
gli autonomi ». vorrei chiederli 
questo: perché mentre, giusta
mente, critichi il modo di in
formare i cittadini del Corrie
re della Sera (v. Unità del 25 
agosto) e quello di Lotta Con
tinua (v. Unità del 26 agosto). 
non hai pubblicato una parola 
sul modo di informare de La 
Repubblica del 24 agosto? In
fatti, nella seconda pagina di 
questo giornale, con ti titolo 
« In tremila protestano a Ro
ma ». si dà quasi un identico 
rilievo alle due manifestazioni. 
Tra l'altro si scrive che a più 
di duemila persone » avrebbe
ro partecipato alla manifesta
zione democratica e antifa
scista. e « più in là si è radu
nato un migliaio» di autono
mi. ecc. • i 

Ebbene, io c'ero alla manife
stazione al Portico d'Ottavia 
e e eravate anche voi. Credete 
che il rapporto fra le due ma
nifestazione fosse di 1 a 2? 
Via, questa è altro che disin
formazione. Se gli «autono
mi » erano un migliaio, con la 
dovuta proporzione quanti ara
vamo allora al Portico d'Ot
tavia? Vorrei che diceste il vo
stro parere anche a proposito 
di questo quotidiano che st de
finisce democratico. 

BIANCA DIODATI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio* 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ciro DE LORENZO, Napo
li; Rolando POLLI, Foligno; 
Coriolano ORLANDINI, Foli-
gno; Stefano < CROCI, Bolo
gna; Claudia TOZZI, Bolo
gna; Sandro CASINI, Poggi
nomi; Gino GIBALDI. Mila
no; Luisa BRUNO, Milano; 
Felice NICOTRA. Roma; Al
fredo MALPEZZI. Porli; Lu
cio VEZIL, Catena di Lan-
cenigo; Carla FORZA. Crespi
na (frequenta la terza media 
e scrìve: « Perchè la scuola 
funzioni sempre meglio biso
gna saperla organizsare be
ne. E per questo ci vuole la 
collaborazione di tutti: geni
tori. insegnanti e ragazzi»); 
Piero SALVESTRINI, grande 
invalido > di guerra, Livorno 
(ti Vi sono alcuni uomini, per 
fortuna pochi, che si arroga
no indegnamente l'appellativo 
di intellettuali, vorrebbero in
segnare a noi la democrazia 
e la libertà, per le quali ab
biamo condotto per anni e 
anni aspre battaglie. Essi non 
cerchino, con le loro insinua
zioni poco democratiche, di 
ostacolare la • marcia di un 
popolo che a fatica cammi
na verso il progresso socia
le »). , 

Terzilio ' PIOVOSI, Monte 
varchi («In ogni piccolo e 
grande paese le feste del-
/Unità sono diventate tradi
zione, andando a moltiplicar
si da uno a dieci, come pure 
le giornate delta loro durata; 
sempre più cittadini vi parce-
cipano. ritrovandosi in un cli
ma di serenità'e di diverti
mento, < gente che discute, 
prende parte al dibattiti ren
dendosi compartecipe nella 
nostra vita politica»); Artu
ro FOGLIA, Chiari (* La not
te al buio di New York, tn 
seguito all'interruzione dell'e
nergia elettrica, ha costituito 
un interessante test di "ci
viltà" per gli Stati Uniti; 
quando al cittadino america
no venga garantita l'impuni
tà, come nel caso del black
out, il saccheggio è generaliz
zato. Ciò dà la misura della 
"coscienza civica" di una na
zione»); Osvaldo LASAGNA, 
Castellammare di Stabia (ci 
manda una lettera, con l'in
vito a farla pervenire ai no
stri parlamentari, per espri
mere il suo «no» all'equo 
canone). 

Vito CAROFTGLIO, Bari (ci 
manda una poesia sulla bom
ba N, preceduta da un com
mento in cui tra l'altro si di
ce: e Mi rendo conto che for
malmente la mia riflessione-
apprensione non consocia con 
quelle che il dibattito fin qui 
ha offerto; ma perchè, mi son 
detto, limitare il dibattito al
le clausole discorsive solita
mente rispettate e rispettose, 
e non aprirlo anche a forme 
variate di riflessione sul te
ma in oggetto, perchè si ve
da che esso fiorisce in mille 
modi, entra nelle coscienze, 
nella fantasia, e ci fa mutare 
e impegnare nel modi più 
congeniali? »); Paolo DERE-
GIBUS, Marnate (m li Provve
ditore di Como a differenza 
di quello di Milano e Varese 
afferma di non aver ricevuto 
alcuna circolare dal ministe
ro circa l'abolizione del lati
no nella media dell'obbligo. 
Avremo quindi la provincia di 
Como latinista ad oltranza? E 
inoltre, delle spese superflue 
per un libro del quale verrà 
riconosciuta l'inutilità ad anno 
scolastico iniziato? w). 
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